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Prot. n.   720   
     
Oggetto: Procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs n. 163/2006, per l’affidamento servizio di 

somministrazione a domicilio di prodotti per la nutrizione enterale artificiale per gli 
assistiti residenti sul territorio della Regione Liguria per la durata di 36 (trentasei) mesi,  
con opzione di  rinnovo di un ulteriore anno ”. – Lotto unico 

  
 

In risposta al  quesito  pervenuto a questa Centrale in ordine alla gara in oggetto il 14  maggio 2012, 
si rappresenta  quanto segue: 

QUESITO  - 1 - : Alla pagina 12 del Capitolato Tecnico sezione A è riportato quanto segue: ”Salvo particolari 
esigenze il Centro Prescrittore non dovrà indicare il nome commerciale del prodotto bensì la 
composizione della dieta/miscela”. 

Chiediamo se è realmente intenzione dell’Ente Appaltante attribuire la responsabilità della scelta 
del prodotto specifico per il  trattamento terapeutico indicato dal  Centro Prescrittore  alla Società 
di Servizi aggiudicataria della fornitura.  In realtà l’impedimento dell’indicazione specifica del 
nome commerciale della terapia nutrizionale porrebbe l’azienda di servizi affidataria della 
fornitura ad operare le forniture dei prodotti secondo pregiudiziali che nulla avrebbero a che fare 
con gli aspetti clinici della materia. Probabilmente senza le competenze necessarie, non garantendo 
l’interesse e la tutela della salute del paziente e senza sufficienti garanzie per favorire  una corretta 
concorrenza fra le aziende produttrici dei prodotti  nutrizionali. Anche dal punto di vista legale la 
responsabilità della prescrizione medica non può essere trasferita ad un’azienda di servizi. Le linee 
guida citate a pagina 1 del capitolato Tecnico sezione A individuano chiaramente compiti e 
responsabilità dell’atto medico in oggetto. Di seguito alcuni punti salienti estratti dalle Linee 
Guida ASSR sulla Nutrizione Artificiale Domiciliare 

“1. Struttura Responsabile del trattamento 

La NAD dovrà essere prescritta, attuata e monitorata da Unità Operative dedicate. Unità Operative 
 o Strutture Sanitarie già operanti e con documentata esperienza in NAD in stretta interazione con i 
servizi ADI ed i Distretti Unità Operative o Servizi di Dietetica e Nutrizione Clinica; UO di 
Nutrizione Clinica e NAD in stretta interazione con i servizi ADI ed i Distretti. Ogni UO-NAD 
dovrà essere diretta da un Medico con documentata esperienza clinica in nutrizione artificiale. Egli 
sarà il Responsabile del trattamento NAD.    

Compiti dell'U.O. di NAD (D-GPP) 

a) Valutazione dell'indicazione alla NAD; 

b) Acquisizione del consenso informato del paziente o del famigliare; 

c) Contatto e piena condivisione del caso con MMG; 
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d) Elaborazione e prescrizione del programma terapeutico nutrizionale” 

Tra l’altro questo tipo di indicazione non risulterebbe di nessuna utilità per il contenimento della 
spesa della fornitura visto che il costo del servizio sarà articolato in costo/die omnicomprensivo e 
sono state inserite le basi d’asta. 

RISPOSTA - 1 -: La Commissione Tecnica,  riunitasi in data  16 maggio 2012, esaminato il Vs. quesito ha 
ritenuto di modificare il Capitolato Tecnico sezione A) pag. 12 inserendo la seguente 
dicitura:  

                                 “All’inizio della fornitura per le “diete standard” con esclusione della “dieta per 
pazienti diabetici”, l’azienda fornitrice dovrà comunicare al centro Prescrittore i 
prodotti che intende fornire, con almeno due prodotti a diversa composizione 
qualitativa di fibre (sia solubile che insolubile), al fine di permettere a questi una 
corretta prescrizione senza necessariamente indicare il nome commerciale. Questo 
dovrà essere indicato in caso di particolari esigenze. Relativamente alle “diete speciali” 
e “pediatriche”, di norma, nella prescrizione sarà indicato il nome commerciale”. 

 
*************************************************** ************************************ 

QUESITO  - 2 -   : Alla pagina 10 del Capitolato Tecnico sezione A) Numero pazienti in Terapia con diete speciali. 
Rileviamo che l’Ente Appaltante indica come numero di pazienti anno in trattamento con diete 
Speciali  0 (zero) pazienti su ASL 3 Genovese. Ci risulta dalle nostre forniture in essere un numero 
di pazienti/anno superiore a 30. Per meglio valutare lo sconto in percentuale da praticare in sede di 
offerta economica essendo la gara a lotto unico è importante avere i dati relativi allo storico il più 
corretto possibile.  

 RISPOSTA - 2-: per quanto concerne il numero di pazienti indicato dall’ASL n° 3 Genovese, la stessa  ha 
comunicato che per un mero errore non sono stati indicati i pazienti in terapia con diete 
speciali e, pertanto, il numero aggiornato di pazienti è n° 247 così suddiviso: n° 168 
diete standard – n° 54 diete speciali – n° 25 diete pediatriche. 

QUESITO – 3:  Nell’Allegato F2 Offerta Economica è obbligatorio inserire e specificare nella colonna C 
”Denominazione Commerciale del Prodotto” tutte le diete/miscele che si intendono offrire? 

 RISPOSTA - 3-:   per quanto attiene l’indicazione della “Denominazione Commerciale del Prodotto” di 
cui alla colonna C dell’Allegato F2 – Offerta Economica, la stessa è superata, da quanto 
previsto all’art. 9 “Caratteristiche delle diete / miscele” a pag. 12 del Capitolato Tecnico 
– Sezione A – che recita quanto segue: 

 All’inizio della fornitura per le “diete standard” con esclusione della “dieta per pazienti 
diabetici”, l’azienda fornitrice dovrà comunicare al centro Prescrittore i prodotti che 
intende fornire, con almeno due prodotti a diversa composizione qualitativa di fibre (sia 
solubile che insolubile), al fine di permettere a questi una corretta prescrizione senza 
necessariamente indicare il nome commerciale. Questo dovrà essere indicato in caso di 
particolari esigenze. Relativamente alle “diete speciali” e “pediatriche”, di norma, nella 
prescrizione sarà indicato il nome commerciale”. 

Restando a disposizione per ogni ulteriore chiarimento  si ricorda che  il termine ultimo per la 
formulazione di nuovi quesiti è fissato al 08/06/2012. 

 
Distinti saluti. 

 
                IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
                                              (f.to Dott. Luigi Moreno COSTA)                      


